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  DDIIAAVVOOLLII  RROOSSSSII  OODDVV  

RReellaazziioonnee  aattttiivviittàà  AA..II..BB..  

      AAnnnnoo  22002211

  LL’attività di spegnimento degli incendi boschivi e agrari svolta dall’Associazione Diavoli Rossi nel 

corso del 2021, è stata particolarmente faticosa per le anomale condizioni climatiche caratterizzate da 

alte temperature persistenti; grazie alla generosa disponibilità dei volontari abbiamo potuto affrontare i 

focolai quasi sempre con sufficiente tempestività, riuscendo a circoscrivere i roghi, in molti casi, entro 

spazi limitati ed estinguendoli in tempi abbastanza contenuti limitando così i danni ambientali.  

 Non è compito di questa relazione analizzare la campagna a.i.b. svolta in Calabria in quest’anno 

drammatico, ma è del tutto evidente il suo fallimento dovuto, secondo noi, per la maggior parte 

all’esigue forze messe in campo, ad un sistema non funzionante e a una gestione arrancante. Il risultato è 

stato la devastazione e la distruzione di un importante pezzo del prezioso patrimonio boschivo e agrario, 

nonché un danno ambientale inestimabile, e la perdita di tante vite umane. 

 Per motivi interni alle dinamiche associative, nemmeno quest’anno l’Associazione ha voluto 

stipulare la Convenzione  con Calabria Verde per l’impiego del volontariato AIB nella campagna 2021. 

  L’Associazione, come usa fare, ha dichiarato, per il periodo compreso fra il 20 giugno ed il 31 

ottobre 2021, il tradizionale “stato di emergenza a.i.b.”, allo scopo di poter attivare tutti i volontari 

iscritti, molti dei quali hanno risposto con la consueta generosa disponibilità. 

Gli interventi A.I.B., di spegnimento incendi delle colture e dell’incolto, disimpegnati  dal 1° 

Gennaio alla data odierna sono stati in totale 24, compresi quelli notturni. 

I Comuni interessati sono stati: Tiriolo, San Pietro Apostolo, Marcellinara, Settingiano, 

Bianchi (CS). 

 

Particolarmente impegnativo è stato l’intervento nel drammatico e devastante incendio scoppiato 

tra i Comuni di Settingiano e Tiriolo giorno 10 agosto e che ha visto impegnata la nostra Associazione 

con 4 squadre e 5 mezzi per quasi 2 giorni consecutivi, a parte una pausa a tarda notte di 6 ore per il 

necessario riposo. Il rogo esteso per decine e decine di ettari ha messo in pericolo i centri abitati di 

Pratora (dove alcune abitazioni sono state evacuate), Sarrottino e Ferrito. L’intervento aereo, coordinato 

anche da un DOS di Belluno!, ha visto presente un solo elicottero e due lanci di un Erikson S-64. 

Nient’altro, seppure fosse necessario un aiuto ben più consistente. Abbiamo collaborato con le squadre 

dei VVF del Comando di Catanzaro e i rari operatori di Calabria Verde. Due nostri mezzi AIB sono 

andati in panne in piena operatività, rendendo oltremodo faticoso il lavoro dei volontari impegnati 

direttamente sulle fiamme. 

 

I verbali relativi a tutti gli interventi sono conservati in sede e sono a Vostra disposizione. 

 

Specifichiamo che per “interventi” si intendono solamente quelli che hanno impegnato le nostre 

squadre o almeno una squadretta e che si sono conclusi con il contenimento o lo spegnimento completo  

del rogo. Non sono considerati  “interventi” quelli svolti dai singoli volontari fuori servizio, né le tante 
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“uscite” su chiamata dei cittadini conclusosi senza operare, anche se la squadra è arrivata sul luogo 

dell’evento segnalato. 

 

Ci auguriamo che i nostri interventi, sia quelli svolti da soli e comunicati alla SOP, che quelli 

disimpegnati in collaborazione con gli altri Enti, siano stati regolarmente registrati dal Servizio AIB 

regionale. 

L’abituale servizio di pattugliamento e di pronto intervento, disimpegnato ogni anno nelle ore più 

rischiose per lo sviluppo di incendi, anche quest’anno non è stato svolto. 

Tutti gli interventi sono stati svolti nel rispetto della normativa anti- covid 19 e con i volontari 

regolarmente vaccinati. 

Elenco dei mezzi e le attrezzature impiegate dall’Associazione nelle attività a.i.b.: 

 Autobotte UNIMOG 4x4 da 1.800 litri; 

 Land Rover defender 90; 

 Land Rover Passo lungo, per trasporto squadra e attrezzi (con modulo aib da 400 litri); 

 FIAT Panda 4x4; 

 Land Rover defender 130 con modulo A.I.B. da 800 litri; 

 Motoseghe, flabelli, pale, rastri, zappette, roncole, ecc. 

 Per gli interventi notturni: lampade di squadra, fari di profondità; 

 Per i collegamenti fra le squadre sono state usate radio portatili e veicolari, nonché il ponte 

radio, sintonizzate sulla frequenza dell’Associazione, dotata di regolare concessione 

ministeriale. 

            I volontari, superata positivamente, nel mese di Luglio, la prescritta annuale visita medica, 

sono stati equipaggiati nel rispetto della normativa antinfortunistica.  

Un giovane volontario, il 10 agosto, ha avuto bisogno dell’intervento del 118, ed è stato 

ricoverato in Ospedale,  perché intossicato dalle inalazioni di fumo reso particolarmente tossico, dato 

che hanno preso fuoco anche cataste di rifiuti abbandonati lungo le scarpate (soprattutto carcasse di 

pneumatici).  

Da parte dei volontari dell’Associazione  c’è stata, come sempre, la doverosa collaborazione con 

le squadrette di Calabria Verde e la Sala Operativa della Regione Calabria che ha coordinato l’attività 

a.i.b.. Abbiamo sempre tempestivamente comunicato alla S.O.R. gli avvistamenti e gli interventi via 

telefono; siamo certi che il tutto è stato diligentemente registrato. 

Continua e fattiva, come consueto, è stata la collaborazione con i Vigili del Fuoco del Comando 

Provinciale di Catanzaro, i Carabinieri della Stazione di Tiriolo e i Carabinieri Forestali. 

E’ ancora irrisolta l’annosa difficoltà di coordinamento incontrata dalle squadre di volontari sul 

piano operativo, in quanto non esiste un’unica rete di comunicazione radio fra i vari soggetti impegnati 

nell’A.I.B., i D.O.S., l’Associazione (che dispone di una sua rete radio legalmente concessa) e la 

Centrale Operativa Provinciale.  

Tiriolo,12 novembre 2021 

 
Il Presidente 

Domenico Guzzo 


